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NIPOTE  DELLA  REGINA  D’I TALIA  MARIA  JOSÉ 
BALDOVINO  I, 5° RE DEI  BELGI  

Figlio di Alberto I e di Elisabetta di Wit-
telsbach Duchessa in Baviera, Léopold 
Philippe Charles Albert Meinrad Huber-
tus Marie Miguel nasce a Bruxelles il 3 
novembre 1901. Il 4 novembre 1926, a 
Stoccolma, sposò la Principessa Astrid di 
Svezia (1905-35), nipote del Re di Sve-
zia Gustavo V. La felice coppia ebbe tre 
figli: Joséphine-Charlotte (1927-2005), 
Principessa del Belgio e Granduchessa 
del Lussemburgo dopo il matrimonio con 
il Granduca Giovanni I; Baldovino I; Al-
berto II. Salito al trono il 23 febbraio  
1934 con il nome di Leopoldo III, alla 
morte del padre Alberto I, ebbe il dolore 

della morte improvvisa della consorte, la Regina Astrid, in un incidente 
automobilistico nel 1935. Durante la seconda guerra mondiale, la Ger-
mania nazista invase a tradimento il Regno del Belgio, violandone nuo-
vamente la neutralità. Leopoldo III rifiutò di seguire il governo in esilio 
e, dopo la resa (28 maggio 1940), si consegnò ai tedeschi, che lo relega-
rono a Laeken. Alla fine della guerra lasciò la reggenza al fratello Carlo 
Teodoro e si ritirò in Svizzera fino al 1950, quando un referendum auto-
rizzò il suo rientro. Il 16 luglio 1951 abdicò. Morì il 25 settembre 1983, 
sei mesi dopo il cognato Re Umberto II. 
Albert Charles Léopold Axel Marie Gustave Baudouin (foto) nasce a 
Kasteel il 7 settembre 1930 e sarà Re, con il nome di Baldovino I, 
dall’abdicazione paterna il 16 luglio 1951, fino alla morte il 31 luglio 
1993, circa dieci anni dopo il padre Leopoledo III. Sposò nel 1960 la 
spagnola Dona Fabiola de Mora y Aragón. Il quinto Re dei Belgi si 
guadagnò una grande popolarità. Nel 1960 concesse l'indipendenza al 
Congo belga, al Ruanda ed al Burundi, pur mantenendo per il Regno 
del Belgio una certa influenza soprattutto nelle regioni minerarie del 
Congo.  
Profondamente cattolico, nel 1989 si “sospese” brevemente dai poteri 
regali per non dover firmare la legislazione favorevole all'aborto appro-
vata dal Parlamento. Alla sua morte, non vendo avuto figli, la Corona 
passò al fratello cadetto Alberto II, attuale Re dei Belgi. 

 

BARI : ACCORDO PER SICUREZZA  E LEGALITÀ  

Nella prefettura del capoluogo pugliese è stato firmato il protocollo 
d’intesa, primo del Sud-Est Italia, che promuove forme di collaborazio-
ne con R.F.I. Spa e Confindustria per il rafforzamento delle condizioni 
di sicurezza e di legalità nel settore delle opere pubbliche. 
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MONTENEGRO 
Le prospettive di rafforzamento 
della collaborazione in campo 
militare e della Difesa tra i due 
Paesi, ma anche l’integrazione 
euro-atlantica del Montenegro 
sono stati gli argomenti al centro 
del colloquio bilaterale che si è 
svolto tra il Ministro italiano ed 
il neo Ministro montenegrino a 
margine del XXIX International 
Workshop on Global Security. Il 
Ministro italiano ha confermato 
il sostegno, nelle varie sedi com-
petenti, alle aspirazioni europee 
ed euro-atlantiche del Montene-
gro. I due Ministri hanno altresì 
discusso della situazione in Af-
ghanistan e degli impegni con-
creti a favore del processo di 
stabilizzazione post-2014. Ci 
sono ottime relazioni a livello 
militare tra i due Paesi, consoli-
datesi il 14 settembre 2011 con 
la sottoscrizione dell’accordo 
bilaterale in materia di coopera-
zione nel campo della Difesa. 
 

COMPITO  DEI  COMUNI  
“Quello del riconoscimento dei 
diritti sostanziali e giuridici non 
è compito di un Comune, ma 
deve essere compito di una leg-
ge dello Stato. La Chiesa ha del-
le perplessità sul modello antro-
pologico che verrebbe così a 
prefigurarsi” ha detto a Radio 
Vaticana il responsabile del ser-
vizio per la famiglia  della dio-
cesi di Milano, Alfonso Colzani. 


